LEGGE ELETTORALE. REFERENDARI: DS PARTECIPINO A RACCOLTA FIRME 

(ANSA) - ROMA, 5 APR - Alla conferenza stampa a Montecitorio hanno partecipato diversi esponenti del Comitato referendario: oltre a Guzzetta e Urso c'erano Mario Segni, Natale D'Amico (Margherita), Giorgio Tonini (Ds), Daniele Capezzone (Radicali italiani) e Teresa Petrangolini (Cittadinanza attiva).
Mentre Tonini, sulla questione dell'eventuale apporto della Quercia alla raccolta delle firme, resta piuttosto sulle generali, sostenendo che molti militanti sul territorio si impegneranno, Urso e' piu' netto. 'Alleanza nazionale - ricorda - si impegnera' perche' il referendum e' un'ottima soluzione e, contemporaneamente, una spinta eccezionale perche' il Parlamento faccia una buona legge in tempo utile. Sono convinto che anche i Ds faranno altrettanto. Chi ha sempre sostenuto le ragioni del bipolarismo e della democrazia dell'alternanza non puo' fare altrimenti'.
Riguardo al dibattito politico sulla riforma della legge elettorale, i referendari continuano a essere piuttosto critici con i poli, in particolare con il centrosinistra, e ribadiscono che il 24 aprile partira' la raccolta delle firme. Il Comitato, insiste Guzzetta, chiede di conoscere al piu' presto la bozza Chiti: 'E' diritto di tutti i cittadini conoscere in modo trasparente i contenuti di questo presunto accordo. Il Paese non conosce nessun dettaglio'. Il presidente del Comitato ritorna poi sulla polemica avuta ieri con il ministro delle Riforme Vanino Chiti: 'La parola 'esoterica' (cosi' ieri Guzzetta aveva definito la bozza del ministro, ndr) non contiene nulla di insultante. Nell'esoterismo la verita' viene tenuta celata ai piu' e conosciuta solo da pochi. In tema di riforme non dovrebbe essere praticato'.
Daniele Capezzone sostiene che la materia della legge elettorale non puo' essere affidata solo ai partiti, senza che i cittadini possano dire la loro. Natale D'Amico chiede invece ai gruppi parlamentari dell'Ulivo di discutere democraticamente la questione, soprattutto dopo l'intesa raggiunta nell'Unione sulla bozza Chiti e sul 'no' al referendum. Mario Segni invita tutte le forze politiche a non dimenticarsi del 'problema della frammentazione' e Teresa Petrangolini chiede invece a Ds e Margherita di fare in modo che nei prossimi congressi si discuta della questione, in modo che i delegati possano esprimersi.
Diversi esponenti del Comitato, facendo anche riferimento all'intervista del ministro dell'Interno Giuliano Amato su 'Repubblica', sostengono inoltre che il dibattito al quale si sta assistendo sulla stampa induce a pensare che i termini esatti di una eventuale intesa di gran parte delle forze politiche su un modello di riforma non siano affatto definiti.(ANSA).
